
L’edizione 2013 della  Fiera del riso si svolge,
per la prima volta, in due tempi: dall’11 set-
tembre al 6 ottobre la tradizionale kermesse

cui seguirà, dal 7 ottobre, un’altra manifestazione,
sempre in tema di riso, con chef provenienti da tre
Continenti: Europa, Asia e Africa. Si tratta de “Il ri-
sotto nel mondo aspettando Expo 2015”, con serate
gastronomiche e culturali all’interno del Palariso iso-
lano, dedicate appunto al risotto nel mondo, affian-
candosi agli stand tradizionali del risotto nostrano.
In questo modo Isola della Scala si candida ancora
una volta a capitale del risotto e del riso di qualità in
vista dell’Expo 2015. Sarà l’occasione per rinsaldare
il sodalizio con la Spagna, altro Paese oltre all’Italia
leader in Europa per la produzione risicola. Anche
quest’anno tornerà il Top Show con chef e ristoratori
provenienti da Piemonte, Lombardia, Marche, Sicilia,
Friuli e Veneto L’evento enogastronomico presenterà
dunque ricette e tradizioni culinarie, legate al riso, di
ben 6 diverse regioni italiane. Ogni portata verrà ab-
binata dai sommelier dell’Ais (Associazione italiana
sommelier) a vini provenienti dai territori degli chef.
Il viaggio tra i sapori continuerà fino al 6 ottobre e le
serate, su prenotazione, saranno ospitate nel Risitaly,
l’evento nell’evento dedicato al riso italiano. Tra Top
Show e stand le ricette presentate in fiera saranno cir-
ca 100. Non solo risotto, ma anche arancini, Sushi di
Vialone Nano Veronese IGP, pizze con farina di riso,
dolci di riso. Ad accendere la Fiera del Riso sin dall’i-
nizio saranno i concorsi gastronomici, dal tradiziona-
le Palio del Risotto, al regionale Risotto del Somme-
lier, dal nazionale Chicco d’oro al Risotto senza Bar-

riere per Telethon che, come altre numerose associa-
zioni di volontariato e raccolta fondi, sarà un prota-
gonista dell’evento isolano. Gli appuntamenti dedica-
ti alla solidarietà infatti non solo sono stati conferma-
ti, ma sono ancora cresciuti rispetto alla precedente
edizione. La Fiera inoltre, come ogni anno, diventerà
un’occasione unica per conoscere il territorio delle ri-
saie isolane. Decine di visite e percorsi, da fare in au-
to, a piedi, in bici, a cavallo ed anche in elicottero, per-
metteranno agli ospiti di visitare tutta l’area di Isola
della Scala e conoscerne il valore dal punto di vista
agricolo, storico ed architettonico.  Diversi inoltre gli
spettacoli e gli eventi dedicati alle famiglie e ai più pic-
coli: dal mercatino dei bambini al corso di cucina Pic-
coli Risottari. Torna anche quest’anno l’area dedicata
ai cani: una zona in cui sarà possibile degustare il ri-
sotto con accanto i propri amici a 4 zampe.  “La Fie-
ra si apre sempre più a tutti – spiega Massimo Gazza-
ni, presidente dell’Ente Fiera isolano – e lo fa orga-
nizzando eventi e servizi che permettano davvero a
chiunque di partecipare alla nostra manifestazione.
Se da un lato, come per gli eventi in vista dell’Expo
2015, ci confrontiamo con Ministri e delegati interna-
zionali, dall’altro continuiamo a lavorare affinché la
Fiera possa davvero essere una grande festa popolare.
Stiamo pensando anche a diversi menù, sempre aper-
ti a tutte le tasche. La qualità e il prezzo sono i nostri
punti di forza. In un momento non facile per tanti,
diamo la possibilità a tutti di continuare a vivere mo-
menti conviviali davanti ad un ottimo risotto e circon-
dati da decine di appuntamenti culturali e sportivi
gratuiti”.  (l.r.)
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A ISOLA DELLA SCALA DALL’11 SETTEMBRE AL 13 OTTOBRE

Il mitico nord-est, di cui il Ve-
neto è parte integrante, è
(era) considerato una della

poche regioni italiane che posso-
no (potevano) competere con il
nord Europa per la produzione
industriale, l’efficienza e il benes-
sere diffuso grazie alle migliaia
di micro imprese familiari. Questi
paradigmi si stanno squagliando
come neve al sole con la crisi  che
sta attraversando  tutto il Paese,
Veneto compreso. Però, ultima-
mente, in  tema di diritti civili e
servizi sanitari  forse batte anche
il nord Europa. Magari esageran-
do un po’. A Venezia sui moduli di
iscrizione agli asili nido e alle
scuole dell’infanzia saranno spe-
cificati i nomi del genitore “1” e
genitore “2”. Niente più mamma
e papà. Così avremo tre tipologie
di famiglie: la classica con mam-
ma e papà; le moderne con mam-
ma-mamma e papà-papà. Sareb-
be curioso sentire come i figli di
queste coppie  chiamano i rispet-
tivi genitori: 1  e 2? Passiamo al-
la Sanità. Anche qui all’avan-
guardia… In provincia di Treviso,
a Castello di Godego (il nome è
tutto un programma…) fino allo
scorso luglio era in funzione il
centro di fisioterapia “Castelsa-
lus” gestito da una intera fami-
glia e accreditato in Regione co-
me “Polo di medicina fisica e ria-
bilitazione”, con tanto di attesta-
zione di “idoneità al sistema di
qualità regionale”, mentre non
era altro che un Centro a luci ros-
se. Le cure riabilitative, rimbor-
sate dalla Regione per una spesa
mensile di circa 25mila euro, era-
no sì a base di massaggi non con
fisioterapiste convenzionali ma
con avvenenti “massaggiatrici”.
Scoperta la cosa, la famiglia è
stata arrestata e il Centro cancel-
lato da quelli accreditati. C’è an-
che una notizia positiva. Il Vene-
to, primo in Italia, ha attivato dal
1° settembre nelle sue Ulss l’ora-
rio notturno e domenicale  per ef-
fettuare esami radiologici, Tac e
altra diagnostica strumentale
per eliminare, o almeno ridurre,
le liste di attesa. Il Veneto è pur
sempre all’avanguardia. (li.fo.)

Alla Fiera del risoIl Veneto
regione

all’avanguardia

tra continenti
sfida
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Gli esercenti di “Isola Shop-
ping”, in occasione della
Notte Bianca di sabato 27

Luglio, hanno donato 1.685 euro
all’Associazione Fevoss di Isola
della Scala, a conclusione del con-
corso “Isola Vince”. L’assegno è
stato consegnato presso l’Infopoint
in Piazza Martiri della Libertà alla
presenza del Sindaco Giovanni
Miozzi e dell’Assessore alle Attivi-
tà Produttive Giovanni Tomiolo.
“Isola Vince” (nella foto) è un con-

corso promosso da “Isola Shop-
ping”, che ha voluto restituire ai
cittadini parte della loro spesa, pro-
muovendo anche la solidarietà nei
confronti della Fevoss, un’associa-
zione impegnata a realizzare nel
territorio un processo di integrazio-
ne dei servizi finalizzati all’aiuto
della persona in difficoltà. Il grup-
po associato “Isola Shopping”,  na-
to senza  finalità di lucro, ha il solo
obiettivo di dare visibilità a quelle
realtà isolane che per dimensioni e

capacità economiche rimarrebbero
al “buio”, oltre a promuovere e so-
stenere gli acquisti dei prodotti pro-
posti dalle realtà locali. Dal 10 ot-
tobre 2012 al 2 febbraio 2013, gli
esercizi commerciali appartenenti a
“Isola Shopping” hanno consegna-
to ai loro clienti una cartolina
“Gratta & Vinci” grazie alla quale
c’era la possibilità di vincere un
buono spesa in uno dei negozi ade-
renti all’iniziativa. Il premio, di
5000 euro, è stato rimborsato diret-
tamente negli acquisti per 3.315 eu-
ro, mentre la quota restante di
1.685 euro è stata devoluta alla Fe-
voss. Soddisfatto il presidente di
“Isola Shopping” Francesco Canta-
rella: «L’iniziativa è stata possibile
grazie all’aiuto di tutti, dalle Istitu-
zioni all’Ente fiera, dagli sponsor
privati all’impegno economico dei
singoli aderenti, mettendo in prati-
ca il nostro slogan “tanti anelli for-
mano una catena”». (l.r.)
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Solidarietà per la Fevoss
Grazie all’iniziativa lanciata da Isola Shopping

Chi si riconosce …?
I ragazzi della classe 1973 di Trevenzuolo e Roncolevà

A.s. 1979/80 -  Scuole Elementari di Trevenzuolo, classe Iª
Maestra Maddalena Foroni

A.s. 1979/80 -  Scuole Elementari di Trevenzuolo, classe Iª
Maestra Francesca Tommasini

A.s. 1979/80 -  Scuole Elementari di Roncolevà, classe Iª
Maestra Fernanda Franzoni

Isolarock: per i Butèi solo una serata buona
Bilancio positivo nonostante il maltempo nella seconda

L’Associazione “I Butèi”,
che opera nel più puro sti-
le del volontariato(attività

non retribuita, proventi destinati in
beneficenza) ha organizzato anche
quest’anno la manifestazione musi-
cale “Isolarock”.
Cambiava la cornice, che stavolta
era Villa Boschi, uno dei luoghi
certo più affascinanti dell’isolano
per splendore architettonico e pae-
saggio rurale ben conservato.
Tale sfondo risultava per certi versi
in contrasto con i protagonisti del-
l’evento, sia i musicisti sul palco,
personaggi di un rock quasi sempre
duro (i generi variano dall’hard al
prog al crossover al metal al melo-
dic), sia le persone del pubblico,
molte delle quali esprimevano col
loro abbigliamento l’appartenenza
a certe tendenze culturali che pos-
siamo definire “alternative”.

La sintesi, se così si può dire, tra i
due elementi antico e moderno si è
avuta col gruppo Materdea, la cui
musica viene definita celtic pagan
rock: melodie che raccontano fiabe
medioevali con folletti, maghi, stre-
ghe, cavalieri, fate e donzelle, con
un’importante presenza femminile
alla voce, al violino e alle tastiere
che compensa il consueto impatto
devastante dei chitarristi maschi.
Va detto che tutti i gruppi invitati a
questa manifestazione propongono
brani originali, di loro composizio-
ne. 
Questo è certo un elemento di orgo-
glio, che qualifica una proposta
musicale nel tempo delle “tribute
band”, degli imitatori che eseguono
solo “covers” di altri, epigoni spes-
so stucchevoli degli originali.Altro
aspetto molto sottolineato dagli or-
ganizzatori è quello del volontaria-

to:sotto l’egida dei butèi operano
persone che si vedono anche in altri
gruppi(il che fa scattare la famosa
espressione “I è sempre quèi che
laòra...).
Lavorano nella cucina, per gestire i
vari chioschi e naturalmente per al-
lestire la manifestazione che, come
ben sa chi ha qualche esperienza in
materia, comporta un notevole im-
pegno di energie prima, durante e
dopo l’evento. Simpatici nella pri-
ma serata la sfilata di moda(con
trionfo di cuoio nero, borchie e ta-
tuaggi) e il dance show (che in ita-
liano sarebbe spettacolo di danza)
su classici immortali del rock. 
Presenti alla manifestazione anche
“body painting” e “face painting”,
una mostra fotografica e un chiosco
per permettere ai gruppi emergenti
di farsi conoscere.

Giovanni Biasi

Musicisti e pubblico
in uno dei concerti

di Isolarock
manifestazione

organizzata
quest’anno 

a Villa Boschi
dall’Associazione

“I Butèi”
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Èun luogo di valore inestima-
bile che dalla metà del Cin-
quecento ha svolto un ruolo

di grande rilievo per lo sviluppo
delle discipline antiche e moderne
quali la botanica, la medicina, la
chimica, la farmacia, l’ecologia.
L’Orto Botanico è stato centro im-
portante di scambi, promotore di
rapporti fra natura e cultura. La
fondazione dell’Orto Botanico si
inserisce nell’attività della celebre
Università di Padova istituita nel
1222, da allora attivissimo luogo di
elaborazione culturale della Repub-
blica di Venezia. La concessione
dei fondi da parte della Serenissima
per la creazione del giardino risale
al 1545. Realizzato su terre di un
monastero benedettino dove si col-
tivavano piante medicinali, venne

realizzato sul progetto concepito da
Daniele Barbato, noto studioso del-
l’architettura classica e traduttore
di Vitruvio in Italiano, che ne volle
fare un microcosmo paradisiaco,
circondato da un corso d’acqua rap-
presentante l’Oceano. L’idea ini-
ziale del Barbato è sopravvissuta fi-
no ai nostri giorni testimoniando la
ricerca di equilibrio e perfezione
formale della cultura umanistica
con un giardino chiuso circolare
che contiene un quadrato, diviso tra
quattro viali perpendicolari orienta-
ti verso i punti cardinali. L’Orto
svolge attività di ricerca, sperimen-
tazione e raccolta ad altissimo li-
vello scientifico: per tradizione vi
si raccolgono piante rare, in alcuni
casi l’introduzione in Europa di
particolari specie vegetali si deve

proprio all’Orto Botanico patavino. 
Attualmente sono più di seimila le
varietà di piante qui coltivate, clas-
sificate secondo criteri sistematici
funzionali o legati all’ecologia e al-
l’ambiente. L’Orto Botanico con-
serva una biblioteca con oltre
50.000 volumi e manoscritti e una
collezione di ritratti e fotografie di
botanici dal XIII secolo fino ai no-
stri giorni, nonchè un  erbario di

grande importanza. Si consiglia di
non perdere l’occasione di una visi-
ta come questa. Queste note sono
state tratte da “Il Patrimonio del-
l’Umanità: tesori salvati e da salva-
re” curato dal Touring club italiano. 

Pasquale Ferrarini

Nella foto: l’edificio dell’Istituto
botanico immerso nelle geometrie
rinascimentali dell’Orto.
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Di fronte al fenomeno in cre-
scita della violenza sulle
donne(in Italia, dall’inizio

del 2013, ogni mese più di 10 don-
ne sono state uccise dalla violenza
di maschi a loro vicini) si erano co-
stituite associazioni(la più nota era
il “Telefono rosa”) che assumevano
il punto di vista femminile, cercan-
do di elaborare strategie di contra-
sto e di difesa che avevano gli uo-
mini come interlocutori se non co-
me antagonisti.
Negli ultimi tempi la novità è la na-
scita di gruppi che cercano di coin-
volgere gli stessi maschi. Significa-
tivo l’opuscolo del Comune di Ro-
vereto, dal titolo “Cambiamenti-
Training Antiviolenza per Uomini”,
che spiega: “Cambiamenti si rivol-
ge agli uomini autori di violenza fi-
sica, psicologica, economica, ses-
suale o di stalking nei confronti
della loro partner o ex partner”.
È un percorso di sei mesi, con in-
contri settimanali di due ore ciascu-
no condotti da due professionisti,
un uomo e una donna.
Anche il Comune di Verona si è
mosso in questa direzione con due
progetti: “CLARA, un territorio in
rete contro la violenza sulle donne”
- “Non agire violenza - Scegli il
cambiamento - Spazio di ascolto
per uomini che agiscono violenza
nelle relazioni affettive e intrafami-
liari”.
L’altro, “Se vivi nella violenza
CHIAMA”, è promosso dal Centro
P.e.t.r.a. (Pratiche, esperienze, teo-
rie, relazioni antiviolenza), che of-

fre a uomini vari servizi, dall’ascol-
to telefonico all’assistenza, a uomi-
ni che cerchino di uscire consape-
volmente dalla violenza.
Sono certo iniziative importanti,
utili, apprezzabili, poiché rappre-
sentano l’esigenza di un vero “cam-
biamento antropologico” nell’ap-
proccio alla violenza sulle donne.
Esse però, a mio modesto avviso, si
scontrano con due ostacoli:
1) un uomo che vive nella violenza
dovrebbe pensare di avere un pro-
blema per cominciare ad affrontar-
lo. Questo è molto difficile, poiché
molti “malati” non si rendono con-
to di esserlo se non sono gli altri a
percepire la loro patologia.
2) la violenza è oggi più che mai
una componente fondamentale del-
l’identità maschile. Essa non viene
quasi mai criticata, condannata o ri-
dicolizzata, ma sostanzialmente ac-
cettata, avallata, se non esaltata co-
me componente costitutiva dell’uo-

mo-maschio.Basti vedere cosa pro-
pinano la TV, il cinema, Internet e i
videogiochi, che sono al tempo
stesso “termometro” della realtà e
produttori di essa, formatori di
quella, non meno vera di quella ma-
teriale, che è l’immaginario psico-
logico, plasmato dalle milioni di
immagini di violenza che ogni gior-
no arrivano dagli schermi.
Sia un poliziotto, un criminale, un
guerriero, un soldato, un manager
rampante, un giovane ribelle o un
disadattato, molti protagonisti dei
racconti per immagini si esprimono
necessariamente con la violenza.
Le scene in cui un uomo tratta una
donna con dolcezza sono rarissime
e spesso i protagonisti di queste so-
no descritti in modo caricaturale,
come se la normalità fosse altra co-
sa.
Il “macho” è purtroppo un modello
ancora vincente. I vestiti di foggia
militare diventano di moda, facen-

do dimenticare che i soldati che or-
dinariamente li portano servono per
fare violenza, per uccidere. Squa-
dre di calcio basano la loro campa-
gna abbonamenti su immagini di un
guerriero antico dallo sguardo mi-
naccioso e dal corpo pieno di ferite
e di sangue. Il presidente di una
delle maggiori squadre di serie A ,
che ha assunto come “seconda ma-
glia” quella mimetica, parla esplici-
tamente della competizione calci-
stica come “guerra”. Gli scontri tra
tifosi diventano spesso battaglie.
È pensabile che questa atmosfera di
violenza, che impregna così inten-
samente la nostra società, si fermi
dentro le mura domestiche o non si
esprima contro la donna, rappre-
sentata dalla stessa cultura domi-
nante come un corpo oggetto di de-
siderio e di possesso, che nella lo-
gica del consumismo si prende, si
consuma e si butta?

Giovanni Biasi

LE NOVITÀ SONO  GLI “SPORTELLI” PER GLI UOMINI

TREVENZUOLO - Verona
Zona Artigianale S. Pierino
Tel. 0 4 5 6 6 8 0 0 6 8
Fax 0 4 5 7 3 5 0 2 8 5
Telex 481076 Z.F.V.

ZUCCHELLI 
FORNI

s.p.a.

Riflessioni
La “chiassosa
marmaglia
illustrissima”

Mi chiedo come riesca-
no a mettere insieme
tante buone parole

ogni volta che si presentano ne-
gli studi televisivi.  I nostri cari
Onorevoli sono fatti così, si sen-
tono Padri della Patria e, come
tali, quando aprono la bocca
sanno sempre improvvisare sa-
pienti sermoni e roboanti pro-
messe che mai riusciranno a cu-
rare e a guarire le ferite e le
piaghe di un popolo devoto, os-
sequiente e spesso stoltamente
credulone.

Naturalmente gli “opinioni-
sti”sanno inventare spassose
distinzioni, a seconda del pol-
laio di appartenenza e si scopre
così il nome dei Profeti, dei
Guaritori, dei Fannulloni e dei
non rari Farabutti. Si tratta na-
turalmente di “frittate” che si
possono rivoltare a piacimento,
con l’ausilio dei Segretari di
Partito, sempre puntigliosamen-
te informati sulle marachelle
dei nemici. Il popolo, non sa-
pendo più a chi credere,ha pen-
sato bene di definire i ranghi dei
politici una “chiassosa marma-
glia illustrissima”. Forse i citta-
dini hanno ragione ed ora,  per
una giusta ripicca, non vanno
più a votare.

Luigi Barini

UN MICROCOSMO PARADISIACO

L’orto botanico di Padova

Azioni contro la violenza sulle donne

Anche quest’anno 
durante la Fiera del riso, in

via Monte Pegni 1, è
allestita una mostra di

pittura del pittore e scultore
Alessandro Mutto dal titolo:

“Guardami: volti e ritratti”. 
Nello stesso spazio 

sono esposti dipinti dei
partecipanti all’iniziativa

“Dipingere e Modellare
2012-2013”.

La mostra può essere
visitata, a ingresso libero,

Giovedì dalle 16 
alle 19,30, Sabato 

e Domenica
dalle 10 alle 12,30 
e dalle 16 alle 21.

ISOLA DELLA SCALA
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Torna puntuale
l’annuale Sagra
Patronale in

onore dell’Esaltazione
della Santa Croce, che
sarà curata dalla par-
rocchia con il Circolo
Noi ed il patrocinio
dell’amministrazione
comunale ed avrà fina-
lità anche benefiche.
La manifestazione,
meglio nota come sa-
gra di settembre, ha
origini religiose ed an-
ticamente (1880) fu
istituita per onorare il
locale santo patrono,
scelto, secondo il ca-
lendario liturgico del
tempo, nel simbolo
della Santa Croce, raf-
figurata anche in un
affresco all’interno
della chiesa stessa. 
Da ricordare le varie celebrazioni e la Messa solenne delle ore 11 di domeni-
ca 15, animata dalla Corale S. Elena, e la pesca di beneficenza in parrocchia. 
Si inizia giovedì 12,  alla sera, con la processione dell’Addolorata (statua li-
gnea benedetta sempre nel 1880) accompagnata dalla locale Banda Alpina
“Le Penne Nere”. Venerdì, nel palatenda, si esibiranno i gruppi di ginnastica
artistica e zumba fitness ed il meglio del Grest estivo. 
Sabato pomeriggio  corsa ciclistica amatoriale del G.S. Bennati Bell’Italia di
Castel D’Azzano 1º Memorial “Roberto Compri”.
Domenica, alle 17, raduno delle moto storiche in Piazza IV Novembre e  sfi-
lata alle 18,30. Nelle serate di sabato, domenica, lunedì e martedì si esibi-
ranno note orchestre-spettacolo, con ballo liscio su un’ampia pista in acciaio.
Quest’anno il programma della festa è stato pubblicizzato anche su Canale
Italia. È garantito il normale svolgimento della sagra anche in caso di mal-
tempo; gli spettacoli in programma sono ad ingresso libero e per tutte le se-
rate saranno in funzione la pesca di beneficenza, il parco divertimenti e vari
stand gastronomici con menù a scelta. 
Martedì, con uno spettacolo pirotecnico, la festa patronale si  concluderà.

Giorgio Bighellini 

Aria nuova in casa del corpo
bandistico Corrado Piccol-
boni che cerca musicisti of-

frendo loro, gratuitamente, gli stru-
menti musicali e rinnova la direzio-
ne artistica. «Cerchiamo nuova lin-
fa, siano essi esperti o principianti,
non importa – è l’appello lanciato
dal presidente Giulio De Siena –.
Ci siamo posti come obiettivo prio-
ritario la crescita dell’organico, sia
dal punto di vista numerico che
professionale. Vogliamo reclutare
nuovi allievi per i corsi di orienta-
mento musicale bandistico, appli-
cando tariffe estremamente conte-
nute e dando la possibilità agli
iscritti di utilizzare gratuitamente lo
strumento musicale prescelto. Ab-
biamo creato un nutrito parco di
strumenti musicali, unico nel pano-
rama delle bande provinciali». 
Chi fosse interessato a frequentare i
corsi di orientamento musicale può
telefonare ai seguenti numeri: 045
6685055 oppure 045 7364302 in
ore serali.
Intanto nella direzione del corpo
bandistico Corrado Piccolboni a

Paolo Forini, che ha diretto l’en-
semble dal settembre 2004 al giu-
gno 2013 è subentrato Daniele Ac-
cordini di Dossobuono.  Dopo una
prima formazione musicale negli
anni ‘90 presso il corpo bandistico
Dino Fantoni, Accordini si è diplo-
mato con il massimo dei voti pres-
so il conservatorio Dall’Abaco di
Verona in corno francese, superan-
do successivamente sempre con il
massimo dei voti anche il biennio
di secondo livello.  Ha conseguito
la laurea in Scienze e Tecnologie
dell’Arte e dello Spettacolo presso
l’Università Cattolica del Sacro

Cuore di Brescia con specializza-
zione in Arte e Progetto, Allesti-
menti museologici e Management
dello spettacolo dal vivo. Lavora in
qualità di esperto in didattica appli-
cativa musicale presso numerosi
istituti comprensivi. Collabora con
ensemble musicali all’estero: i
Mannheimer Blech, insieme di ot-
toni, i Mannheim Horn Sound, en-
semble di corni. Collabora con
l’Orchestra della Musikhochschule
di Mannheim. È membro del coro
di ottoni “Piazzabràss Ensemble”.
Collabora quindi con diverse or-
chestre e formazioni da camera,
quintetti di fiati e d’ottoni, tra cui
anche quella dell’Arena di Verona.
«Mentre ringrazio il maestro Forini
per il lavoro svolto in questi anni –
ha commentato il presidente Giulio
De Siena – rivolgo un caloroso ben-
venuto al nuovo direttore, al quale
auguro di svolgere un proficuo la-
voro».

G. Loc.
Nella foto: Daniele Accordini,
nuovo maestro e direttore del cor-
po bandistico Piccolboni

BUTTAPIETRA

Festa patronale
per sei giorni

Il corpo bandistico
cambia… musica

Dal 12 al 17 settembre Daniele Accordini succede a Paolo Forini alla direzione

PUBLIREDAZIONALE

Nel 1930 nonno Egil-
do Pasquetto
gestiva il ri-

storante “Al Pigno”
in Via Monte
Grappa a Pove-
gliano, frequentato
da parecchi gerar-
chi tedeschi con la loro
base nella vicinissima tor-
re. Il giorno che i fascisti conqui-
starono la città di Neghelli (Etiopia), imposero a
Egildo di cambiare il nome in “Osteria Ne-
ghelli”, mantenuto tutt’ora. Poi, spinto da una
vera passione per il vino, nel 1953 Egildo iniziò
a commercializzare vini della zona e aiutato dai
figli Alberto e Giuseppe nel 1960 costruì la pri-
ma cantina in via Monte Grappa. Nel 1983 Al-
berto si trasferì in via Pompei 11, in centro pae-
se a Povegliano, dove costruì la nuova cantina.
Con l’aiuto poi del figlio Massimo ci fu un’evo-
luzione: si allargarono gli spazi con l’inserimen-
to della bottiglieria, seguito dall’importazione di
birre, fino alla creazione della grapperia. Da
anni quindi la “Vini Pasquetto” si estende su
una superficie di 3000 metri quadrati, è dotata
di un punto vendita con relativo spaccio di 150
metri quadrati fornitissimo e proprio per questo
molto ricercato. Con Massimo Pasquetto oggi

collaborano la moglie Anto-
nella ed alcuni validi di-

pendenti, oltre a pa-
pà Alberto. La tra-
dizione familiare
continua, regi-
strando una co-

stante crescita. 
Oggi Vini Pasquet-

to si presenta quindi
come una ditta solida ed

affidabile, che riesce a soddisfare tutte
le esigenze, sia della ristorazione che del
settore privato. I clienti  arrivano in genere
dal circondario e da tutta la provincia, per tro-
vare disponibilità e soprattutto consigli profes-
sionali in quanto da 60 anni la famiglia Pas-
quetto garantisce “Qualità” che, unita a tradi-
zione, passione e ricerca, rappresenta il punto
di forza aziendale. Il cammino condotto dalla
famiglia Pasquetto è stato all’insegna della di-
namicità e creatività imprenditoriale: in questi
giorni può festeggiare con successo il
60º anno di attività nel settore vinicolo, con
molti affezionati clienti, amici ed estimatori. 
Lo spaccio è aperto tutti i giorni  dalle
ore 8,30 alle 12,30 e dalle ore 14,30 
alle ore 19,30, il sabato dalle 8,30 alle
12,30.

PASQUETTO VINI
Via Pompei, 11 - Povegliano V.se - (VR) - Tel. 045 7971155

cell. 347 3133214 - pasquettovini@tiscali.it - www.pasquettovini.it

FOTONOTIZIA
Gli alpini del gruppo Ana di

Vigasio hanno celebrato il
60° anniversario di

fondazione. In occasione
dell’appuntamento, che si è
svolto dal 6 all’8 settembre
scorsi, hanno realizzato un

mosaico con il logo dell’Ana
posto all’ingresso

della baita. 

PUBLIREDAZIONALE

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI

BIO-RESEARCH
PIAZZA E. BERLINGUER 1/A - NOGARA (VR)

TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30
mail: info@bio-research.it

Il test del respiro… senza sonde
non invasivo… basta soffiare!

NOVITÀ: BREATH TEST

SI ESEGUONO LE ANALISI SENZA RICETTA MEDICA E I PRELIEVI
TUTTI I GIORNI COMPRESO IL SABATO DALLE 7.30 ALLE 9.30

Il “test del re-
spiro” o “breath
test” è un test
che si effettua
sull’espirato. 
È “non invasi-
vo” pertanto
non arreca al-
cun disturbo.
Permette di in-
dividuare alterazioni del siste-
ma gastrointestinale causate
da infezioni come Helicobac-
ter pylori (responsabile di ga-
striti croniche), contaminazio-
ni batteriche (overgrowth bat-
terico) dell’intestino tenue (re-
sponsabile di diarrea e/o gon-
fiore addominale) o da malas-
sorbimento intestinale (intol-

leranza al lat-
tosio) respon-
sabile di flatu-
lenza, diarrea,
gonfiore e do-
lore addomina-
le). Il test viene
effettuato alla
mattina a digiu-
no con la rac-

colta di campioni di aria espi-
rata in tempi successivi; si
esegue un prelievo basale e
dopo l’assunzione di un “sub-
strato” (zucchero, una pastic-
ca o una focaccina a seconda
del test)  si raccolgono cam-
pioni di espirato ad intervalli
fissi in numero variabile a se-
conda del test.

Vini Pasquetto da 60 anni garanzia di qualità
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POVEGLIANO BOVOLONE

Una serata
c a n o r a
preparata

dai giovani a sco-
po benefico. È
quella che è an-
data in scena  con
successo sabato
31 agosto, alle
21, nel cortile
parrocchiale di
Bovolone. «Tendi la tua mano» è il titolo della serata durante la quale un
gruppo di ragazzi e adolescenti del paese si è esibito cantando all’insegna del-
la solidarietà. L’incasso della serata sarà infatti devoluto all’associazione
«Comunità Papa Giovanni XXIII», fondata da don Oreste Benzi. Allo spetta-
colo hanno partecipato Arianna Salan e Michela Vignato. Presentatrice del-
l’evento è stata Manuela Di Chiano mentre l’ospite della serata è stato Simo-
ne Laurino. Direttore artistico dell’esibizione Mattia Rodegher, mentre le ri-
prese video sono state curate da Paolino Turrini. Ecco i giovani cantanti che
si sono esibiti sul palco: Irene De Pascalis, Mattia Rodegher, Giulia Soave,
Riccardo Tarocco, Denise Turrini, Michele Zago e Fabio Zanolini. «Il soldi
raccolti durante lo spettacolo finanzieranno la costruzione, in Africa, di alcu-
ni pozzi a favore della popolazione Masai», hanno spiegato gli organizzatori. 

Giorgio Ziviani muore nel cantiere al Santuario I giovani raccolgono fondi

La 41ª Festa titolare dell’Assunta ha avuto que-
st’anno un successo senza precedenti. Svoltasi in
sei giorni, senza una goccia di pioggia, ha potuto

raccogliere una folla impressionante. I motivi di attrazio-
ne di questa manifestazione sono molteplici: dal richia-
mo religioso e storico-artistico del Santuario mariano
(quest’anno sono state oltre seicento le persone che han-
no partecipato alle visite guidate) alla straordinaria cuci-
na, che ha nel numero e nella varietà dei piatti i suoi pun-
ti forti, alla pista da ballo in acciaio su cui scivolano gli
appassionati di liscio. Purtroppo tale successo, frutto del-
l’opera di tanti volontari, è stato seguito, pochi giorni do-
po, da un grave evento luttuoso, che si è verificato nel
cantiere adiacente al Santuario (nella foto).
Qui si sta restaurando l’immobile che diventerà centro di
accoglienza per i visitatori, casa per convegni e incontri
di spiritualità.
Un imprenditore edile che lavorava qui, Giorgio Ziviani,
47 anni, è stato travolto e ucciso da una trave. Inutili i ten-
tativi di soccorso. L’uomo ha ricevuto la benedizione del
parroco, don Osvaldo Checchini. È toccato proprio a lui,
nel funerale, cercare di rispondere ad una domanda che
molti si sono posti: “Perché la Madonna, venerata in que-

sto Santuario anche per le molte grazie da Lei dispensate
nei secoli, non ha salvato Giorgio?” “Anche mio padre –
ha detto il parroco – era muratore e cadde da un’impal-
catura fratturandosi i piedi. Questo è un mestiere che,
nonostante tutte le precauzioni, comporta sempre rischi
altissimi.  Dobbiamo cercare di avere un atteggiamento
diverso di preghiera: chiedere la forza di vivere i mo-
menti belli, ma anche quelli brutti, per avere luce e spe-
ranza nei giorni bui. La vita e la morte sono misteri gran-
di. Preghiamo per chiedere il coraggio di vivere questa
esistenza, che spesso esige un conto alto da pagare”.

G.B.

Madonna dell’Uva secca: dopo
la sagra da primato, grave lutto

Musical in parrocchia
per un pozzo in Africa

ALLA 47a FIERA DEL RISO
IL CHICCO AMA LA FESTA

www.fi eradelriso.it
TUTTO IL PROGRAMMA DELLA FIERA SU:

ISOLA DELLA SCALA  (VR)

Iniziativa fi nanziata dal Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007 - 2013, 
Asse 4 - Leader.  Organismo responsabile dell’informazione: Comune di Isola della Scala. 

Autorità di gestione: Regione del Veneto - Direzione Piani e Programmi del Settore Primario. Tel. 045 7300089

SEGUICI SU

www.facebook.com/FieradelRiso

www.twitter.com/fieradelriso

COMUNE 
DI ISOLA 
DELLA SCALA

Sono stati 170 i partecipanti alla XXIII edizione della ormai tradi-
zionale “Rimpatriata” organizzata dal Gruppo Solidarietà sociale
presieduto da Giuseppe Trevisani.  Domenica 1° settembre sotto la

tensostruttura, allestita nell’Arena verde, si sono ritrovati  i trevenzuole-
si che negli anni sono emigrati a Milano, Trento, Verona e in altre città
d’Italia. “Sono soddisfatto della nostra manifestazione, che ha visto la
presenza non  solo dei trevenzuolesi emigrati di prima generazione, ma
anche dei loro figli che hanno voluto conoscere il paese d’origine dei
propri genitori” osserva il presidente Trevisani.  Il Gruppo Solidarietà,
fondato  nel 2001, conta ben 370 iscritti  di cui 14 attivi nel servizio di
trasporto di persone, specialmente anziane, nei vari nosocomi della zo-
na, per visite ambulatoriali o prelievi. Ogni anno le due auto messe a dis-
posizione dal Gruppo, mentre il Comune  rimborsa benzina e assicura-
zione, percorrono circa 35.000 chilometri trasportando oltre 700 treven-
zuolesi.

TREVENZUOLO

Una rimpatriata 
di successo
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I vincitori dello “Zinetti”
al Festival al chiostro

Autovelox mobili
contro la velocità

Piccole lenze crescono

Anche Nogara, come tanti al-
tri centri della Bassa verone-
se e del vicino Mantovano,

corre ai ripari nel tentativo di com-
battere gli eccessi di velocità sulle
strade comunali del paese. Sono in-
fatti stati istallati, da poco, autovelox
mobili del tipo “Velo ok”, che, a ro-
tazione, andranno a rilevare la velo-
cità nelle vie Brancon, Barabò, Ca-
selle, Campalano, Montalto, Torraz-
zo, Valle e Trevisani. L’iniziativa è
inserita tra le attività di “Noisicuri”, il
progetto integrato di sicurezza stra-
dale al quale il Comune di Nogara ha
recentemente aderito in via speri-

mentale e che prevederà, in un pros-
simo futuro, la partenza di altre im-
portanti iniziative nel campo della si-
curezza stradale. “I primi dissuasori
– spiega il consigliere Graziano Co-
stantini, ideatore del progetto,
– sono stati istallati in alcuni punti

particolarmente critici della viabilità
urbana, come via Brancon, via Bara-
bò e via Campalano, arterie sulle
quali una precedente attività di moni-
toraggio aveva evidenziato migliaia
di ipotetiche infrazioni, con punte di
velocità ben oltre i 100 km orari”. In
seguito, dopo il periodo di sperimen-
tazione iniziale, le colonnine” Velo

ok”, essendo completamente mobili,
saranno spostate nelle altre vie inte-
ressate dal progetto, già dotate della
base in calcestruzzo per accoglierle.
L’autovelox della polizia municipale
sarà collocato nelle varie postazioni a
turno per circa un mese, garantendo
agli automobilisti una certa tolleran-
za sulle infrazioni. A settembre l’am-
ministrazione comunale incontrerà i
cittadini per spiegare le linee guida
del progetto “Noisicuri” e i primi ri-
sultati della sperimentazione del si-
stema “Velo ok”.

Giordano Padovani

Saranno collocati in alcune vie del paeseSerata di grande musica

Anche in un momento economico di estrema
difficoltà, Crediveneto vuole ancora una volta

essere  vicina al suo territorio con alcune
particolari iniziative dedicate alle famiglie.

La prima di queste ha l’obiettivo di aiutare le
famiglie a proteggere il patrimonio più

prezioso: la casa, i beni e le persone care.

In ogni filiale è disponibile un’offerta di
consulenza  con l’obiettivo di cercare il miglior

strumento di protezione e costruire un
progetto personalizzato rispetto alle specifiche 

esigenze di ogni famiglia.

Per agevolare la realizzazione dei singoli
progetti di protezione familiare, Crediveneto

rende disponibile un finanziamento fino a 
€ 1.500,00 rimborsabile in comode rate mensili.

Alla Vª edizione della gara di pesca sportiva riservata ai piccoli pescatori dai 6 ai 14 anni, organizzata durante
la recente sagra di fine agosto a Bonferraro, hanno partecipato ben 54 “Pierinpescatori”, tra cui 8 ragazzine
(nella foto). Al termine della gara, svoltasi  nelle acque del fiume Tione, curata da Angiolino Gamba, Fabiano
Paladini e Paolo Bianchi in  collaborazione con il Gruppo sportivo pescatori La Valle Milo di Bovolone, sono sta-
ti premiati i vincitori delle due  categorie in  gara. Per quella dai 6 ai 9 anni: I° classificato Filippo Bellini, 2°
Mattia Lorenzoni, 3° Riccardo Brentaro. Nella categoria dai 10 ai 14 anni: I° Karin Soave, 2° Alessandro De
Prati, 3°  Edoardo Fontana. Un ringraziamento da parte degli organizzatori agli sponsor e alla Pro Loco.

Una serata all’insegna della
grande musica quella di ve-
nerdì 9 agosto, tenutasi al-

l’interno del Chiostro dell’ex-con-
vento di Santa Maria delle Grazie.
Ospiti al Festival al Chiostro, orga-
nizzato dall’Associazione Culturale
“La Pianura”, in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura, i vinci-
tori del 18° Premio Internazionale
di Musica Gaetano Zinetti. Si  sono
esibiti Paolo Tagliamento (violino)
e Marco Mancini (sax), Tagliamen-
to, vincitore del Primo Premio cate-
goria Solisti e del Premio Speciale
del Presidente della Camera dei
Deputati alla 18° edizione 2013 del
Premio Internazionale di Musica
“Gaetano Zinetti” di Sanguinetto è
nato a Conegliano (TV) nel 1997.
Inizia a suonare il violino a 7 anni.
Nel febbraio di quest’anno si è di-
plomato con 10 e lode e menzione
speciale al Conservatorio “G. Ver-
di” di Milano. Ha vinto numerosi
primi premi e ricevuto borse di stu-
dio in concorsi nazionali e interna-
zionali. Superata la selezione per
l’inserimento a The Yehudi Men-
huin School di Londra, ha suonato

nei teatri di città italiane ed estere.
Ha partecipato ad importanti festi-
val nazionali (Assisi nel Mondo,
Carniarmonie). Da solista ha suo-
nato con l’Orchestra I Pomeriggi
Musicali (MI), l’Orchestra Regio-
nale Filarmonia Veneta, l’Orchestra
Zinaida Gilels School e Chamber
Music Society of Colombo.  Man-
cini, vincitore del Secondo Premio
categoria Solisti e del Premio Spe-
ciale del Presidente della Repubbli-
ca come più giovane finalista della
categoria Solisti alla 18° edizione
2013 del Premio Internazionale di
Musica “Gaetano Zinetti” è nato a
Foggia nel 1998. Attualmente fre-
quenta il terzo anno del 3° Livello
del Corso preaccademico presso il
Conservatorio “U. Giordano” di
Foggia.  Si è esibito sia come soli-
sta che in formazioni orchestrali ed
ensemble. Nel dicembre scorso si è
esibito in Rai (Duo Mancini-Sentu-
ti) alla rassegna per giovani talenti
dei Conservatori italiani ed è stato
finalista con menzione speciale  al
Concorso Società Umanitaria 2012
a Milano. 

(l.v.)
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Corale sul Baldo

Riaperta al culto
la chiesa di Villagrossa

Il 60º di matrimonio
di Romana e Rino Furio

LETTERE AL DIRETTORE
Le lettere firmate con nome, cognome e città vanno inviate a “La Voce del Basso Veronese” - casella postale 101 -
37063 Isola della Scala (Vr) oppure con posta elettronica: redaz ione@lavocedel bassoveronese.com

Quando
il “No!”
ci vuole

In occasione dell’annuale ma-
nifestazione organizzata dal-
l’Ancr veronese al Sacrario di

Ferrara di Monte Baldo, dove tutti
i Comuni della provincia sono
“rappresentati” da un cippo di mar-
mo in memoria dei caduti di tutte
le guerre, si è esibita la corale
“Don Luigi Bogoni” diretta dal

maestro Piercarlo Merlin.  Una
messa è stata celebrata dal vescovo
emerito di Verona monsignor Fla-
vio Carraro. Tra le varie e numero-
se autorità presenti anche il presi-
dente provinciale dell’Associazio-
ne combattenti e reduci (Ancr), il
sorgarese comm. Cesarino Tressi-
no. 

In occasione dell’annuale festa
del patrono di Villagrossa, S.
Stefano, dopo i lavori di restau-

ro, è stata riaperta al culto la chiesa
delle piccola frazione rimasta dan-
neggiata dal terremoto del 2012.
Alla festa è intervenuto, concele-
brando la messa accompagnata dal
coro di Castel d’Ario, il vescovo di
Mantova, monsignor Roberto Busti
con i parroci di Castel d’Ario, don
Marco Mani, di Roncoferraro, don

Alberto Bertozzi, e di Barbassolo,
don Ezio Foglia (nella foto), alla
presenza del sindaco Sandro Cor-
rezzola e di molti fedeli. Allestita
nell’oratorio, rimesso a nuovo, una
mostra di documenti e libri del fa-
moso parroco di Villagrossa, don
Doride Bertoldi, meglio noto come
“Anfibio rana”, curata da Gabriella
Mantovani in collaborazione con
Adriano Binco.

Il 29 agosto 1953 Romana Ghirotto e Rino Furio si unirono in
matrimonio. Il 29 agosto 2013 Romana e Rino hanno festeggia-
to il  60° anniversario di quell’unione. I migliori auguri dalla so-
rella Rina, dai figli  Daniele, Mauro, Cosetta e Riccardo,  dal ge-
nero Michele, dagli adorati nipoti Davide, Veronica, Matteo,
Martina, Ermanno e Gianni. 

PUBLIREDAZIONALE

Caro direttore,
le scrivo per esprimere alcune

considerazioni dopo la morte as-
surda di Andrea Antonelli, il giova-
ne motociclista deceduto, recente-
mente, in seguito ad un gravissimo
incidente sul circuito moscovita du-
rante una corsa motociclistica.

Al giorno d’oggi non si è più capa-
ci di dire dei “no!” schietti, perché
tutto si deve fare, tutto è ammesso,
lo spettacolo deve continuare non-
ostante le pessime condizioni me-
teo; non siamo in grado di dire dei
“no!” ai nostri figli perché abbia-
mo paura che se la prendano con
noi, che subentri in loro un com-
plesso di inferiorità. 

Non siamo capaci di rinunciare
alle vacanze… magari facciamo un
mutuo per andarci, non siamo ca-
paci di dire “no!” alla violenza do-
mestica, agli insulti  gratuiti. 

Ecco, aver perso la capacità di

dire “no!” a tante piccole cose alle
quali possiamo tranquillamente ri-
nunciare, ci ha fatto accettare cose
più grandi che poi si tramutano in
tragedie. 

Concludo dicendo che, in conse-
guenza a questo mio semplice ra-
gionamento che ho esposto poc’an-
zi, la colpa di simili tragedie non va
scaricata solo sugli organizzatori,
ma va equamente divisa con i pilo-
ti che scelgono volontariamente di
andare incontro alla morte perché
non sanno dire “no!”.

Massimo Tedeschi
Bonferraro (Verona)

Il Vescovo di Mantova in visita

Un vescovo mantovano ri-
torna a vistare una sua ex
parrocchia in terra verone-

se. È accaduto  durante la sagra di
San Gaetano, ai primi di agosto. Il
vescovo di Mantova, monsignor
Roberto Busti, ha partecipato alla
festa celebrando anche una messa,
nella chiesa della piccola parroc-
chia, in territorio veronese e nella
diocesi di Verona, ma che fino al
1978 era una enclave della diocesi
di Mantova. Per l’occasione si so-
no ritrovati i sacerdoti che prima e

dopo il 1978 hanno retto la parroc-
chia. A fare gli onori di casa don
Claudio Meneghelli, parroco di
Pampuro e Bonferraro. Presente
anche il sindaco di Sorgà, Giambat-
tista Bazzani, con il parroco don
Giuseppe Tosoni, e numerosi fede-
li che hanno accolto calorosamente
il vescovo virgiliano. Prima di la-
sciare la parrocchia il vescovo ha
posato per una foto-ricordo, con sa-
cerdoti e fedeli, nel piccolo santua-
rio dedicato a San Gaetano da
Thiene.

Sposarsi in una villa storica, in un parco con
verde lussureggiante ed alberi secolari, è il
sogno di molte coppie prossime al matrimo-
nio. Questo non è un lusso per pochi eletti,
può diventare una magica realtà in Villa Bra,
a Bonferraro. Nelle eleganti salette di  que-
sta dimora di campagna di nobili risalente al
XVI secolo o nel parco si può celebrare il
matrimonio con rito civile avente valore le-

gale, con o senza ricevimento. Il fascino in-
discusso degli ambienti renderà magico ed
esclusivo questo evento. 
La villa è disponibile anche per altri tipi di
ricevimenti, mostre od eventi culturali. 
Per informazioni si può telefonare allo 045
7920396 / cell. 333 4012280, oppure
consultare il sito www.villabra.com, e-mail:
villabra @villabra. com

Matrimoni da favola

in una villa da sogno
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DALL’ACQUA CICLI
Via Mazzini, 37
BONFERRARO

Edicola Tabaccheria
GREGGIO MERCEDES

GAZZO VERONESE
0442 550189

OTTICA TREGNAGO
Via XXV Aprile, 15

NOGARA
Tel. 0442 89544

CASA DEL VINO
Vini sfusi ed in bottiglia
Distillati- Cesti regalo

Via Kennedy, 22
NOGARA - Tel.0442 510350

Profumeria bigiotteria

L’IMPERO
Piazza Umberto, 16

NOGARA
Tel. 0442 89005
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